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Non vi è stato tentativo 
di alterare Juve-Perugia 

De Biase accusa 
Bettega soltanto 
di scarsa lealtà 

Cadono così definitivamente le ipotesi di illecito sportivo 
Proscioglimento o squalifica per violazione dell'articolo uno? 

MILANO — Raganl eh*.patirai BatUaa, 
fora* uno dal giocatori più amati a contam-
poranaamanta odiati cha calcano I nostri 
campi di calcio, In - questa occasiona ha 
avuto paura • sansa tanti sotterfugi Ieri 
mattina ha tirato un lungo sospiro di sol­
lievo quando gli è stata comunicata la de­
cisione del capo dell'c Ufficio Inchieste» 
della Fadercalcio. > 
' Queste le conclusioni di De Biase cosi 

come sono state comunicate dalla FGCI: 

Q Non sono stati rilevati elementi per 
ritenere che il giocatore Roberto Bettega 
della Juventus abbia compiuto atti diretti 
ad alternare lo svolgimento della gara sopra 
indicata (Juventus-Perugia del. 22 mar­
i e n.d.r.). , 

1 © Ha disposto, comunque, il deferimen­
to presso la Lega del giocatore..^ per rispon­
dere di violazione ai principi di lealtà e pro­
bità sportiva sancito dall'articolo 1 del re­
golamento per aver pronunziato... frasi che 
tendevano a porre In evidenza l'inutilità 
dell'impegno profuso, dai giocatori perugini 
(chi ve lo fa fare... tanto slete in B) ». 

1 Dunque, niente illecito e quindi in pratica 

nessuna pesante conseguenza per lo atesso 
Bettega a soprattutto per la Juventus. So­
prattutto è crollata quella campagna stampa 
cha aveva alimentato un e processo» oltre 
la reale, portata dell'accaduto. •' . . 

La > decisione di De Biase è giunta dopo 
che l'inquisitore, aveva ascoltato i giocatori 
perugini Pin e Frosio (che dopo la gara 
con la Juventus lanciarono l'accusa: « Bet­
tega ci ha chiesto di fargli segnare un gol ») 
e lo stesso centravanti juventino. 

Ora a Bettega cosa può succedere? Il re­
golamento per la violazione dell'articolo uno' 
prevede, in caso di accertata responsabilità, 
dalla ammonizione alla radiazione definiti­
va. In questo caso è più probabile che i giu­
dici decidano tra il proscioglimento per una 
squalifica (una o più giornate o a tempo 
determinato). Bettega . ieri a Milano ha 
espresso soddisfazione: e Erano state dette 
tante cose, fino a parlare di illecito, che ho 
avuto paura, anche se ero tranquillo. Mi 
sorprende che siano state raccolte quelle 
frasi. Comunque ho fiducia nella giustizia ». 

• Nella foto accanto ROBERTO BETTEGA 

I *N*k *-:v>?* ; 4'•><•</ Mi'* 

¥..' s , -

wkiinu^Tftì ì'nùt,,rà t i r i '~JLL 

' > 'r *'"• i'teA''? 

4%*#r" 

ri ri 

Per rassegnazione dello scudetto potrebbero risultare decisivi i tre stranieri: Falcao, Brady e Krol 
i 

Roma, Juventus e Napoli: questa volta 
siamo di fronte ad una vera fuga a tre 

• PRUZZO abbraccia CONTI dopo la segnatura. Il centravanti e l'ala, infortunatasi a Udine, 
dovrebbero farcela a risolvere i loro malanni, ed essera presenti domenica contro la Fiorentina 

Oggi sarà ufficializzato dall'assemblea dei soci 

onorario 
Lazio 

Umberto Lenzini presidente 
del nuovo consiglio della 

Dopo una fitta serie di incontri trovato l'accordo tra i vari grup- . 
pi -Per Bigon (ingessata la gamba) il campionato è finito? 

ROMA — Nel nuovo consiglio della Lazio, che avrà l'investitura ufficiale oggi, dopo l'assem­
blea dei soci, Umberto Lenzini, il presidente dell'unico scudetto bfancazzurro, rivestirà la 
carica di presidente onorario. Ci sono voluta tra ore • mezza, prima di convincerlo ad ac­
cettare la carica importante, ma che ha soltanto valore morale, nel corso della riunione 
che ha visto al tavolo delle trattative vecchi e nuovi personaggi del nascente governo laziale. 
Prima di rinunciare il e sor. Umberto » ha comunque battagliato a lungo, com'è nel suo co­
stume. Ha addirittura cerca­
to di assumere la carica di 
amministratore delegato, tro- • 
vando però un netto rifiuto 
da parte degli • interlocutori. 

L'annuncio comunque non 
è ancora ufficiale e • proprio 
per questo motivo preferiamo 
andarci con i piedi di piom­
bo. Conoscendo il personaggio. 
non ci mera vigilerebbe affat­
to una sua alzata di testa nel 
corso dell'assemblea di questa 

mattina. Ieri nel corso della 
riunione, dopo aver a lungo 
resistito, alla fine ha dovuto 
arrendersi di fronte al volere 
degli altri consiglieri. Però. 
nella susseguente breve con­
ferenza stampa, il «sor Um­
berto» alla domanda se fos­
se d'accordo neU'accettare la 
nuova carica ha risposto mol­
to sibillinamente: *Ci pen­
serò •» e poi ha aggiunto «/a-

Santos vince 
sul tenace 
Peter Neal 

ROMA — Due match di rara in­
tensità hanno dato torte agii as­
senti alte se-ata purist ica allestita j 
da Spagnoli al Pianeta M D . Ouel- , 
Io tra ì mediomassimi Ga'moz2ì di • 
Milano * MarrieUo di Napoli, e ) 
finito con il chiaro successo ai punti , 
4 Mauriello. I due pugili si sono j 
scambiati colpi fin dalla primo ri- j 
presa e sono andati avanti per sei > 
riprese, senza un attimo di respiro. I 
La maggiore potania e precisione ! 

de! mediomassimo napoletano ha ! 
avuto regione della tenacia di Gal- ! 
mozzi. i ' i 

Carlos Santos 

Nulla da fare 
per Panatta 

contro McEnroe 
ROMA — In dua te l i aet. durati 
un'ora • mezzo circa Jhen McEnroe 
ha battute Adriano Panatta net tor­
neo esibizione in corso di svolgi­
mento al Palasport di Roma. I I ri­
sultato linaio è 6-3. 6-4 por l'ame­
ricano. Por mattar» in difficoltò 
McEnroe di questi tempi non po­
teva bastare un Panatta d'occasio­
ne. Anche ieri i l tennista azzurro 
ha denunciato limiti atletici • una 
incredibile carenza nel repertorio di 
fioco. Panatta nell'occasione non 
ha potuto neanche far levo sol 
servizio che troppo apeeso ai è ri-

rò ancora parte del nuovo 
consiglio ». Questo potrebbe 
significare che l'ex presidente 
laziale non si è del tutto ar­
reso. anche se ai componenti 
del nuovo governo biancaz-
zurro ha lasciato intendere di 
essere d'accordo. ' 

Tornando al consiglio, do­
po la lunga serie di polemiche 
della settimana scorsa di 
nuovi e vecchi soci, tutto è 
stato appianato e tra le parti 
si è trovato un punto d'in­
contro. 

Nel corso della giornata ci 
sono stati una lunga serie di 
incontri. Alle dieci Sbandella 
e Aldo Lenzini si sono incon­
trati con il gruppo Rùtolo. 
Paruccini e Bomlgia. Breve 
chiacchierata e accettazione ! 
da parte del gruppo di far • 
parte del nuovo consiglio Al- l 

ROMA — L'Inter si è tolta 
di mezzo da sé, il trio for­
mato da Roma. Juventus e 
Napoli sembra aver preso la 
fuga. Sono infatti sei e cin­
que le lunghezze di vantag­
gio sui nerazzurri che han­
no preferito puntare tutto 
sulla Còppa dei Campioni. 
Va riconosciuto alla squadra 
di Bersellini di aver fatto il 
proprio dovere. Il ritrovato 
orgoglio, dopo le tre conse­
cutive sconfitte (l'ultima fu 
con la Roma), ha fatto piaz­
za pulita di tanti giudizi af­
frettati in merito alla reale 
forza dei campioni. Adesso 
le tre di testa possono guar­
dare avanti senza che l'In­
ter faccia loro velo. Gli scon­
tri diretti saranno forse deci­
sivi. ma anche — e ribadia­
mo, per l'ennesima volta, il 
nostro concetto — quelli in 
trasferta con le provinciali. 
alcune delle quali invischiate 
nella lotta per non retroce­
dere. 

Avendo migliorato le - me­
dia inglese, si dà in aumento 
la percentuale della Roma. 
Il discorso, in linea teorica. 
non è sbagliato, ma Liedholm 
non è dello stesso avviso. Lo 
svedese vede sempre favori­
ta la Juventus, seguita dal 
Napoli. Dicono lo faccia per 
scaramanzia. Certamente sa­
rà difficile che i bianconeri 
non centrino il grande tra­
guardo. Adesso hanno pure 
ritrovato Brady che con i suol 
gol sta diventando determi­
nante. Da parte romanista 
si obietta che pure Falcao sta 
avanzando più sovente in zo­
na tiro (e domenica ha se­
gnato il suo secondo gol), 
per cui le cose si bilancereb­
bero. A gioco - lungo chissà 
che proprio i tre stranieri 
Falcao. Brady e Krol non 
risultino la carta decisiva per 
la conquista dello scudetto. 
U brasiliano della Roma ha 

fatto - intendere proprio ad 
Udine (un campo difficile 
anzichenò) quanto la squa-
dra valga con e senza di lui. 
Intanto ne guadagna in luci­
dità il centrocampo, quindi 
il reparto difensivo. Infine. 
in fase dì rilancio i palloni 
a lunga gittata di Di Barto­
lomei arrivano più, precisi 
per Conti e Scarnecchia. In­
somma. quando Falcao gio­
ca ci si trova di fronte ad 
una Roma molto più sapien­
te nel gioco di rimessa. Ma 
Falcao ha portato anche 
qualcosa di più ai fini del­
l'economia di questa squadra. 

La Juventus, dal canto suo. 
non avendo a disposizione 

' una punta come mister Pruz-
zo, porta più uomini al tiro. 
Il lavoro di Tardelll e com­
pagni è ovviamente molto di­
spendioso. ma adesso che 
Bettega è in chiara crisi psi­
cologica dopo la fesseria com­
messa in Juventus-Perugia, 
per fortuna ci pensa Brady. 
Certamente da qui in avanti 
non mancano grossi rischi 
per la squadra di Trapattoni. 
Due • trasferte consecutive: 
domenica prossima a Pistoia, 
quindi — dopo l'interruzio­
ne di Pasqua — ad Udine. 
Ecco, se i bianconeri ne usci­
ranno senza'danni (si tratta 

, di due squadre - assetate di 
punti) si può affermare che 
per loro il gioco sarà quasi 
fatto. In questa direzione an­
drebbero anche i due conse­
cutivi confronti interni con 
Perugia e Roma. Viceversa 
una battuta d'arresto potreb­
be avere conseguenze disastro­
se: con davanti soltanto quat­
tro partite sarà problemati­
co recuperare.- - -• 

Il Napoli ' (ma anche !a 
Roma) non avrà invece due 
trasferte di seguito. Anzi, lo 
scontro diretto con la Juven­
tus dovrà affrontarlo al San 
Paolo il 17 maggio, quando 
già la Roma avrà giocato il 

suo a 1 orino contro la Ju­
ventus (10 maggio). Da più 
parti pe.=«no ancora incertez­
ze sul Napoli dell'amico Mar­
chesi. Noi ne abbiamo una 
soltanto: ci auguriamo che 
le beghe societarie non fini­
scano per influire sul rendi­
mento della squadra. A Bre-

• scia. Krol e compagni hanno 
fatto capire di essere suffi­
cientemente vaccinati. Ferlai-
no ha mostrato saggezza rin­
viando a data da destinarsi 
il CD. Se la guerra tra 1 due 
anche alla riconferma di Mar­
chesi. Altrimenti crediamo 
proprio che Rino di sua vo­
lontà, farà le vahge. Chi non 
esulterebbe se si dovesse ar­
rivare ad uno spareggio tra 
Napoli e Roma? Da ricordare 
che anche nel campionato 
1974-75 la lotta • fu a tre e 
tra le stesse squadre: lo scu­
detto andò poi alla Juventus 
che chiuse con due punti di 
vantaggio sul Napoli e quat­
tro sulla Roma. . , . 

" Ci piace segnalare anche 
' la Fiorentina di o Picchio » 
De Sisti, il quale si è ampia­
mente meritato la riconfer­
ma. E' quinta, ha scavalcato 
il Torino, e contro il Torino 
ha fatto vedere come deve 
essere utilizzato « capitan » 
Antognoni. Se arriverà Pec-
ci e la squadra verrà attrez­
zata adeguatamente, nella 
prossime stagione i viola po­
tranno dare grosse soddisfa­
zioni ai loro sostenitori e 
uscire dal « tunnel » delle... 
promesse. Lode anche all'A­
vellino che ormai è uscito 
dalla peste, mentre si aggra­
va la posizione di Udinese. 
Brescia e Pistoiese con da­
vanti poi la prospettiva nien­
te affatto allettante di dover 
andare ad Avellino, a Mi­
lano (contro l'Inter) e rice­
vere la Juventus. Veramente 
un campionato awlcente 

g. a. 

IL PARERE 
DI DI MARZIO 

\ - t \ i 

Il maggior 
favorito 

resta 
il Napoli 

Afat cosi incerto, mai così* appassionante, mai cosi 
bello. Grazie Roma, grazie Napoli, grazie Juventus ! 
Tre squadre in un plinto a poche giornate dal ter­
mine: non era mai successo. L'Italia pallonaro, per 
prima, sconfigge l'emarginazione, si riscopre unita, 
« risolve » la questione meridionale. Non sarebbe male 
— e scusate l'irriverenza — se certi governanti pren- • 
dessero esempi dal dio pallone. 

Scherzi a parte, non si può non riconoscere di 
essere di fronte ad un campionato eccezionale, soprat­
tutto in questo scorcio, quando, cioè, nella maggior 
parte dei casi i giochi sono tutti fatti — almeno per 
il vertice — e tutto procede senza interesse, in clima 
di smobilitazione, quasi. • < 

Campionato bello, splendidamente incerto. I meriti, 
bisogna riconoscerlo, vanno anche agli stranieri e a chi. 
con molta competenza, ha saputo a pescare » sui mer­
cati esteri. Brady, Falcao, Krol. Non a caso Juve, Roma 
e Napoli sono in testa. 

Chi vincerà a questo punto? Siamo alle solite. A mio 
avviso, ripeto, il Napoli — checché se ne dica — è il 
maggior .favorito alto scudetto..Poi dico. Roma, infine 
Juventus. " ' <• 
' E. a proposito della Roma, bisogna dire che gli 
uomini di • Liedholm, silenziosamente, domenica dopo 
domenica, stanno convincendo anche i più scettici. 
Dopo la vittoria di Udine, pure i critici feroci della 
Roma dovrebbero ravvedersi, fare i conti con il pudore 
prima di sputare nuove sentenze. 

Infine, due parole sull'Avellino. Senza attaccanti di 
ruolo. l'Avellino è la terza squadra, in fatto di proli­
ficità. del campionato. F un fatto stupefacente che si 
spiega, tuttavia, con il grande talento di Criscimanni 
e di Vignala, gioielli delia squadra. 

Gianni Di Marzio 

Bandite le esibizioni 

E' vera 
guerra 
oppure 

vendetta 
contro 

Panatta? 
ROMA —- La Federtennis ha 
dichiarato guerra, per l'en­
nesima volta, alle esibizioni. 
Stavolta, però, pare che la 
volontà di stroncare le inu­
tili esibizioni a vantaggio 
dei veri tornei sia reale. Ie­
ri la FIT ha, infatti, emes­
so un comunicato nel quale 
viene precisato che. con de­
correnza immediata, non sa­
ranno più ammesse le esibi­
zioni e cioè" i mini tornei con 
meno di 16 giocatori organiz­
zati con criteri soggettivi che 
non tengano conto dei valori 
e delle classifiche. 

La FIT proibisce « le esibi­
zioni organizzate sugli im­
pianti dei circoli affiliati: la 
violazione del divieto com­
porterà la sanzione di un 

| anno di inibizione dalla at­
tività federale del circolo e 
dei dirigenti di cui sia accer­
tata la responsabilità ». La 
FIT ha pure deciso di non 
autorizzare le esibizioni da 
chiunque organizzate nei Pa-
lazzettl dello sport o in al­
tri impianti non appartenen­
ti ad associazioni affiliate. 
Anche qui sanzioni per 1 tra­
sgressori. Ma per quel che 
riguarda le esibizioni orga­
nizzate nei Palazzetti dello 
sport è chiaro che per la 
Federtennis sarà necessario 
ottenere la collaborazione de-. 
gli enti locali perchè senza ' 
quella il suo divieto, relativo 
all'utilizzo di strutture pub­
bliche. cadrà nel vuoto. La 
FIT può infatti squalificare 
1 suol affiliati, non certo Me 
Enroe o Connors. 

La FIT vuol difendere 1 
tornei ufficiali e difendere 1' 
attività dei circoli. • Riuscirà 
nell'intento? Quello di ieri 
non è il primo comunicato 
emesso contro le esibizioni. 
E* però il primo che utilizza 
toni duri. Otterrà risultati 
pratici? Forse, anche se d 
pare giusto dire che si è tar­
dato troppo e che la batta­
glia sembra più che altro 
una " < vendetta » contro Pa­
natta e soci dopo la magra 
e i«» nolemlche di Brighton. 

Di fronte alle decisioni del 
presidente Adriano Panatta è 
stato misurato nella 6ua rea­
zione al provvedimento fede­
rale: ali presidente a volte 
mi sembra eccessivo nelle sue 
dichiarazioni, come a Brigh­
ton. Io ho paura quando pren­
de certe decisioni come quella 
di oggi. Sono un professioni­
sta e perdo soldi. Vedremo se 
egli manterrà le proibizioni. 
In ogni caso vedremo anche 
che cosa ne penserà l'asso­
ciazione dei giocatori*. 

Un'Inter concentrata affronterà il Real Madrid 
Clima disteso in quanto la sconfitta col Bologna è considerata una parentesi negativa - Tutti i «malati» si sono rapida­
mente ripresi - Le marcature: Bergomi-Juanito, Mozzini-Santillana, Canuti-Pineda - Bersellini parla del campionato 

portoricano, d o v a v . ^ d l S S S r T ' S ! ^ ì ^ . 5 5 ? ^ ^ ! 1 ? " ~ - ~ T ? 
incontro di allenamento. I l 23 mag­
gio farà il sotto-clou al mondiale • 
a Las Vegas tre Hope e Benìter. 
Dovrebbe cimentarsi poi per il t i - i 
to!o col vincitore di quel match. ! 
Quandi un pugile di valore, che ' 
però ha dovuto .moegnarsi a fon- • 
do per battere l'ing'esa Peter Neal, J 
un combattente irriducibile. - I 

ne! decisive primo gioco dalla se­
conda partita. Panatta ha perdale 
sabito ti servizio, eh* n o * rroacir» 
piò a recuperar*, commettendo fra 
l'altro quattro doppi errori. ali ot­
timi due consecutivamente. 

Nell'altro incontro il cecoslovac­
co Laudi ho battalo l'america»* 
Mayer. 

le 13 è stata la volta del 
gruppo Di Stefano e anche 
in questa occasione, appiana­
te alcune cose, hanno assicu­
rato là loro disponibilità, con-

Dal nostro inviato 
MADRID — Cielo azzurro, so­
le e rose rosse per la signora 
Fraizzoli. Cosi l'Inter è stata, 
accolta a Madrid, dove doma­
ni disputerà con il Real la par­
tita d'andata delle Semifinali 
di Coppa dei Campioni. Inu­
tile dire che il compito sarà 
stavolta veramente arduo. Pe­
rò la squadra nerazzurra, si­
curamente assai più che a 

sentendo così la formazione j Belgrado, appare decisa ad 
~*~ "" affrontare l'impegno con 

grande determinazione, con­
vinta di riportare a Milano 
più d'una valida chance per 
il match di ritomo; Bersellini 
addirittura appare, se non 
proprio euforico, spigliato, al­
legro. fiducioso come chi si 
appresti a sbrigare le ultime 
incombenze prima di conce­
dersi una meritata vacanza. 
La sconfitta di Bologna non 
gli ha lasciato tracce, anche 
se non tralasci a tutt'oggi 
di tirar le orecchie a parec­
chi dei suoi a ragazzi». E* 

del nuovo governo, che sarà 
formato da 21 consiglieri, che 
per entrare nel consiglio E* 
sono tassati per 45 milioni. 

» * • 
Bigon dovrà stare fermo cir­
ca due mesi, per l'infortunio 
di domenica. AI giocatore che 
è 6tata ingessata la gamba 
si è prodotto nel contrasto 
con Gavioli una parziale le­
sione al tendine del quadri-
cipite più un piccolo strappo 
muscolare. 

Paolo Caprio 

uscito insomma dal giro-scu­
detto, ma la cosa non deve 
averlo più di tanto ramma­
ricato. visto che a certi pro­
clami credeva poco anche lui 
che pur li aveva lanciati. Da 
tempo ormai aveva in cuor 
suo deciso di salvare la sta­
gione con una brillante Cop­
pa dei Campioni e adesso è 
giusto qui per tener fede ai 
suoi programmi. Vi si accin­
ge anzi con tanto ritrovato 
gusto, in così serena tranquil­
lità di spirito, dopo la lunga 
parentesi di incomprensione 
con l'ambiente, da lasciai 
perfino supporre che all'Inter. 
adesso, resterebbe anche, se 
si considera d'altra parte che 
nessuno più gli sussurra al­
l'orecchio i nomi di Burgnich 
o di Castagner. 

Per tornar comunque al te­
ma ottimismo, Bersellini non 
spinge certamente le sue am­
bizioni fino all'impresa di 
espugnare il « Bernabeu »; 
gli basterebbe ovviamente un 
pari o anche, in ultima ana­

lisi. una sconfitta di stretta 
misura possibilmente con un 
gol all'attivo. Le cose poi si 

•aveva l'infermeria affollata. 
e oggi l'unico ad aver bisogno 
delle sue cure è rimasto Moz-

potrebbero rimediare a San !. Zini, sofferente di una con­
Siro. tenuto anche presente { trattura alla gamba destra. 
che. a San Siro ci sarà pure i Bagni, massaggi, e anche lui 
il Beccalossi costretto invece • domani sarà puntualmente al 
qui a farla, per squalifica, da : suo posto. Ragion per cui la 
spettatore. Dopo Belgrado, ri­
pete e si ripete, ha fiducia 
cieca e totale nei suoi « ra­
gazzi a. Bologna non conta. 
Bologna è capitolo dei tutto 
marginale; l'Inter va giudica­
ta — dice — dall'ultimo 
match con la Stella Rossa, 
non davvero da una svogliata 
esibizione di campionato in­
ficiata. appunto, dal fatto di 
aver avuto ormai tutti la te­
sta in Coppa. I pigri gigioni 
di Bologna, si sente di poter 
assicurare, diventeranno « leo­
ni » qui a Madrid. Certa­
mente garantire per undici è 
un po' rischioso, ma Bersel-
ni ci prova. Augurargli a que­
sto punto che gli vada bene 
e il minimo che si possa fare. 
Soltanto domenica infatti 

squadra è praticamente fatta: 
questa: Bordon; Bergomi. Ca­
nuti; Baresi, Mozzini, Bini; 
Caso. Prohaska, AltobellL Ma­
rini, Muraro. In panchina. Ci­
pollini, Pancheri, Tempestilli. 
Pasinato e Ambu. 

Adesso, per dormirci sopra 
in attesa di scendere a tu per 
tu con i e mostri» del Beai. 
l'Inter ha scelto un tranquil­
lo albergo tra il verde a due 
passi dall'aeroporto. Li terrà 
le sue ultime «lezioni» Ber­
sellini; li erudirà Bordon so 
come comportarsi in occasio­
ne dei calci piazzati, li sten­
derà e illustrerà i suoi ulani. 
Per intanto possiamo fornire 
qualche anticipazione: che il 
giovane Bergomi. per esempio. 
sarà adibito alla speciale sor­

veglianza di Juanìto, che Moz­
zini giocherà su Santillana, 
che Canuti seguirà come un' 
ombra Pineda, l'uomo cioè che 
obzra Pineda. l'uomo cioè 
scelto per rimpiazzare l'in­
fortunato negletto inglese 
Cunnigham. che Marini infi­
ne sarà destinato a controlla­
re il grande Stielike. Auguri 
a tutti, ovviamente, che ci 
riescano. 

Dopo di che, con Berselli­
ni, si può anche parlare di 
campionato. E i suol giudizio 
adesso che ne parla come di­
re, dall'esterno, sono quelli 
staccati e obiettivi di un e-
sperto attento e imparziale. 
Chiaro ormai, alla luce dei 
risultati dell'ultima domeni­
ca, che il terziglio per lo scu­
detto è destinato a protrarsi 
fino alla, ultimissime battute. 
Grande impressione, come si 
può capire, ha suscitato il suc­
cesso della Roma a Udine. 

Bruno Panzera 

Lanese arbitrerà 
Juve-Avellino 

MILANO — Tomo Lanoae * «tato 
éoaifneto a diriger*, la san di ri­
torno Juventus-Avellino fin pro-
«rarnma mercoledì prosalmo al i* 
1S) per i quarti di finale di 
• Coppa Italia >. Guardalinee D*Ar-
riao a Foschi. 

Totocalcio: 
quote ultrapopolari 

per i vincitori 
ROMA — Oeot* baaalasime par • 
Totocalcio, die la ufficiaJincra sol­
tanto o » i , visto il «rana* numero 
dei vincitori. Al dodici dovrebbe 
andare una cifra aoairantaai soli* 
13-14 mila Bre. aafl undici 2.000-
1 3 0 0 lire. 
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Jil • Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

js?H^ 

Jtmantt. 

Amabile anche nel prezzò. 
« » ' 

. Arrivano 
i piemontesi ! 
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